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ORGANO ·siNDACALE DEL PARTITO D'AZIONE 

L'uriità sindacale 
Si : uazioni come la presente con­

cen: t ano l'aHe.izione genetale sui 
p10Lltmi cont.in~enti, i an LO ·più 
qua!ìdo· essi coa~inuano ad a~tta­
vatsi ogni giorno por tando ogm ca­
tecoda di IavotaLori e in pat"i.icolare 
gli opetai vetso una sEuaz.ione sem­
pte più tragica. Vi sono p~-~ ò ~~o­
blemi che, pur non avendo IIdend~O 
!nh .. resse immedia: o, hanno t uttavia 
un'imporianza rondarnen:ale petchè, 
se dai primi dipendè il ptesen t.e, da~ 
modo . come vanno risol Li i secondi 
diptnde l 'avvenh e dei lavoraLod, e 
non è perciò intemp.es ~ ivo il loto esa~. 
me a t.; uale, in quanio è ptoplio o~o 
che comincia a dElinears i la direzione · 
nella quale dovranno essere riso!: L 

essenziale tta ques: i è il problema 
dell uni: à sindacale. Premet ;.iamo 
suti: ·o che non ci riferiamo alla re­
centissima fase dello pseudo govemo 
fascis :a, che, con: inuando la com­
media della repubblica sociale sta 1 en­
ta:.do nuovamente di turlupL"rlare lt~ 
masse. Tutto ciò è privo di in ~e r~s­
"e per noi. Sappiamo già per !un~~ 
espetie.nza che cosa siano i sindacali 
fascisti, e il mutar della v·esie non 
int.:c.n"rla più nessuno. 

a Si può ingannare un uomo m.olte 
voi: e o rnol t. i uomini in una vol;a ,,, 
disse' in un noto discorso il presi~ 
den: e americano, " ma no11 SI puo 
irg1"11!lare tutti tutte le vòlLe .,_ Sa­
stLIÉbbe del res~o un parag1afo ddla 
nUO\'a le~ge fascis ta per a p~ h e ~li 
occhi ai più illusi: I sindacatz nazzo­
nali si costituiscono con decreto del 
Capo ·dello Stato: e :,a: uralme.;t Le sa­
ranno affida: i ai soli: i gera1 c!y.. Come 
es p t efsione dt lla libed à · sindacale,­
non c'è bisogno di commen:i. 

Padiamo invece dei veli sindacali: 
quE.lli che sono espressione non di un 
pat tito to1alitario, ma della massa 
cl e i lavo ra, i o ti; quelli ~h e non sono 
imposti dall'aEo. ma che sorgon~ 
spon: aneame·n~ e dal basso. . · 

Tal uni per 'li be dà &indacale,. m­
tendono il diritto alla liberacosd ti.l­
zione dei sindacali di -Partito. È 
un 'in t et pretazione, non è la sola. D?-l 
nos: 10 punto di vista non è dubbiO 
che i sindacati di partilo debbano 
ri!enersi superati. Ess-i hanno per 
effe:to di frazionare le masse lavola­
tr:ici proplio nel campo. in cui a':reb­
beiO maggiormente biso~no di e"-
ser-e uni: e_ · · 

Solo il sindacato unico di catego-· 
ria può tutelare gli interes?i ·della 
catecoria, senza naufragare 1~ vane 
discussioni ideologiche o peggiO, ilel­
l'atfel mazione di interessi eslranei 
alle classi lavo'"a ~ rici. È quindi som­
mamen{.e augurabile che questa ?ia 
la base del nuovo ordinamento Sin­
dacale italiano dopo la liberazione, 
come lasciano sperare le attuali 
prese di ' posizione de~ vari partiti, 
intet ressa1 i: ·prese di posizione però 
che per altri aspetti non sono in~~­
ramen: e approvabili; perchè, stabl­
li~o il principio del Sindacato unico, 
esso deve attuar sì come espressione 
delle categorie lav·oratric;i" e non co­
me ot~ano di uo gru.ppo più q· meno 
impor:ante <li partifi ~olit.icL Pet-

, tan:o esso deve sorgere, ·ogni qual­
voi:a sia possibile; non per inizia­
th a c'ei par~.i l i, mCI per inizia Uva 
dei la,·ora;orL Non uno o due ·o t re 
o dieci , parW i devono formarè i 
sindacaq, rua i Iavora:ori s :es.,i. So­
lo· cosl i sindacàt i saranno l'effeti iv a 
e:'r'' e~si0!,e ~~ Ila categ01 i a e "erra n-

no 1 esi indipendenti dagli interessi 
di par1e; e solo cosl, pur col \·incolo 
necessat io d €..Il 'unici: à, ess i po l ranno 
·dilsi libe.d in quanto appunto, sa­
ranno indipetldenti. 

Con questo non intendiamo cert~ 
affe.t mare il principio del sindacai. o 
apoli: i co vece}) io e superato equ ivoco 
del passa:o _ 

Se il sindacato -ha una funzione 
economica, per queslo solo fa Lto, 
essa è necessariamen~e anche poli­
tica; senza contare che lo sviluppo 
na : urale delle otganizzazioni sinda­
cali, asse~nando l or o s.empre nu~ve 
fumioni in telazione ella loro cre­
scente - impod anza, le porte t à a un 
sempre maggior interve11to. .1ella 
sfera politica, pariicola1 men ~e per 
ciò che concetne l'azione delle Unioni 
Sindacali locali (Camere del lavoro). 

Non sindacati apoli;ici dt111qL.e, 
che s·ono i u! t'al più una fi 11Zione. 
ma sindaca: i indipenden li dai pariEi. 

La considetazione del ptoblema 
che veoiamo esponertdo, è 1a11t o più 
necessatia e Ulgen:e, dopo quan~o 
è avvenuto nell 'I: alia cenLto-Nled­
òionale e per quan ~o Si delinea in 
quella seHen1 t ionale. Nella zona li­
bera-la infafli, valendpsi di un di­
sgraziato pro-vvedimento del pe1 iodo 
badogliano; un gruppo di tie par­
titi ha preteso di assumere una posi­
zione di pdvilegio. riferendosi a 
veechie tradizioni che no:n rispec­
chiano affaLto la sEuazione di ot;~i. 

Ora, ci sembra ovvio, che t uai 
i partiti, salvi e rispeu a: i i superiori 
inte ressi della lotta per la libera­
zione, che deve avere la precedenza 
su i ttlto, possoao per il res! o ac­
cordarsi f1 a loro come metliQ cre­
dono su questioni particolari; ma essi. 
non devono però dimen:Lcare che gli 
acca t di presi imp(gnano solo i Con­
traen: i. 

E allora -perchè pa'"lare e porre nel ­
programma l'Uni : à Sindacale, quan­
do q ·esti in~empe<>1 iv i e parziali a~­
cot di hanno per effetto immedia i o .. 
proprio quello di rompetla ? 

Se si vuole essere coerenii coi prin­
cipi che si affet mano e ade I en ~ i ar 
vero interesse delle masse lavora­
trici, non si deve fondare l'o tganizza­
zione sindacale su accordi pa1ziali e su 
assUI di e impossibili monopolizza­
zioni; al contt ati o si d. e v e fonda de -
sull'accordo generale dei partiti del 
fronte della liberazione, -in modo che 
i comi:at.i che sorgeranno, siano, ar­
tr.aver.sa il C.LN., l'au~en: ica espres­
sione delle masse lavorat rici e non 
l'e'spressione degli interessi ·di un 
grup.po più ·o meno numeroso df 
parii:i. 

Ognuno si assuma dunqt.te inte-· 
ramente la propria responsabilità. 
Questo è tempo di dare, no_n ~i 
chiedere. , 

Il Partit o d'Azione, che per quanto­
ha fatto finora, e per il numero dei 
compagni deporia: i, impt igionati e 
cadui i, non è a nessuno secondo, ha 
dato anche in quesJo campo l'esem­
pio di un'azione poli li ca obiettiva e ri­
volta al vero in: eresse dei lavora~ ori. 
Esso .è il più giovane dèi grandi par­
ti~i ·e per questò vi sono dei miopi. 
che lo vedono . come un in! ruso in 
Un campO Che ,eSSi Ut1 tempO COn­
Sidera\ ano come una soda' di 'iscr­
vato domi11io. Os~ a coli e sto1fe a c~ 
cuse non ci sono state risparmiate, 
ma.-il no_sh9 part i-t Q ha oggi una fun­
zione insoppr imihile neli,q vi1 a na-

zionale. Esso Iappl'esenta la nuova 
geryetazione, quella di col01o che nel 
petiodo p t e-fascista etano t agazzi 
o non ancora naU, e non hanno · per­
ciò appat tenuto ai mov imen li poli­
tici dd passa~ o; esso esplime il nuovo 
socialismi), quello sorto palle anlich~ 
e recenti es p et ienze, e fondato IJOn 
più sul supe1ato concetto della !olia 
tra le classi sociali, ma sulla loro ar­
monica fusione nell 'unica gtande fa­
miglia dei lavoraiot i; esso realizza la 
democtazia nel socialismo, che non­
può essere monopolio d-i un parfito 
unico e perciò necessariamente to a­
lilatio, ma al con!.ratio d(!\ e essere 
frutto della collaborazione reale di 
tut !i i grandi parti: i prQleJf!ti per 
essere realizzato nell'unica forma sa­
na e veramente vi;ale : quella demo­
era: ica. 

ri nostro partito quindi non solo 
non può dish1teressarsi o trascurare 
I'azio.1e sindacale, ma al conlra• io la 
considet a uno dei più essenziali SltOi 
compi :i. . 

P t ecisiamo con· perfet i a chiarezza 
che non intendiamo svolgere quesi a 
azione da soli, ovvero fate alcunchè 
che sia rivol :o a rompere l'unj:à 
O t ganizzat iv a delle masse laYota­
tdci. Ma con ai: ret :anta chiarezza 
dicio.mo che non in: endiamo che 
questa posizione sia compromessa 
dall'atteggiamento di aEti. · 

Non è quest~ol)e, og~i, di mag­
gioranze o dj minotanze più o mem~ 
presunte; le regolati elez;iol)i datanno 
a suo tempo a ognuno il suo. O~gi 
è ques! io :ne di salvare il p1 incipio 
dell'unità sindacale, e di evF<u e eh~ 
sia comp10mcsso da una politica di 
parte. 

Se questo avvertimento verrà com- _ 
preso, pon è dubbio che si pott à ini­
ziare senz'allto, fta i padili a<te­
renti al C.L.N. la piena collabora­
zione per ge U are le basi uili: ati e del 
nuovo ordinamen 1o sindacale i;alia 
no. In caso diverso non possiam9 
che prend,eme atto, ma le conse-, 
guenze ricadtanno sui responsabili. 
_ I lavor_aioti_i:auani sapranno_chia­
ramente distingue t e chi difende i lo­
ro interessi da chi difende i propri 
interessi. Essi comptenderanno la 
nos:,a leat:à, la nos :ra sinceri:à, la 
passione con -cui combaUiamo la 
nos: ra loti a che è la lo t la per la 
libei·t2 dei lavoratod, come le hanno· 
comprese quelli fra di essi che ci co­
noscono . .Noi siamo cer~ i che il ~iorno 
in cui d appelle remo ad essi per' 
l 'unione e la v i:_.{ otia dèlle classi lavo~ 
ra: rici, essi sorprend .:. ranno i fossi­
lizza! i guardiani delle vecchie posi­
zioni accanendo campa: ti, vecchi e 
giovani, nelle nos}re file. so!to le · 
insecne di: <( Giustizia, Libertà, La-· 
varo))_ 

a otta dei lavora'tori: 
contro · il fasci m o. 

La minaccia di sciopero costringe Musso­

li:ni a riprestinar~ L'indennità giornaliera. 

Il decreto fascista di abolizione 
dell'indennità di guerra di L 25. 
giornaliere, senza alcun serio corri­
spettivo, è giunto nelle famiglie degli 
operai milanesi già tanto duramente 
provate dalla guerra, come un vero 
colpo di fulmi11e. 

Come ! Proprio ora che i prezzi si 
sono accresciuti in misata impressio­
nante, proprio quando era il caso di 
studiare nuove provvidenze che met­
tessero t Lavoratori e ·te loro famiglie 
in grado dé' procurarsi il necessario 
pe'r vivere, cos'ha fatto invece il go­
verno fasci sta? Ha dato ai modesti 
bilanci delle famiglie operaie un du­
rissimo-colpo, tale -da comprometterne . 
definitivament-e te possibilità di equi-
librio. - · 

· Inutile eswilinare i ridicoli pre­
testi coi· quali -si è voluto giustificare 
il -provvedimento. La causa dell'in­
flazione · la conosciamo benissimo: 
sono i fascisti ed i'tedeschi.. _ 

Essi continuano ·a stampare mo­
neta per loro uso, e nuoutno ·in genere 
nefl' abbondanza. - Agli operai ·manca 
il burro, e ;ai tectèsclzi viene· data 
ogni mattina ·una grossa razione di 
burro; manca l'olio, e [ Mdesclzi ne 
hanno iri tale abbondanza eire a 
Natale ne hanno fatto una 'larga 
distribuzione a- tutti quegli sciagurati 
che collaborano con loro; ai bambini 
manca il latte, . ma i tedeschi- né "Jwmzo 
u:w buonQ ta:::.za ·o.gni mattina; nzan-. 
ca lo .zucc/Jero, ma ·naturalmente 
manca solo per i lavoratori. 

E volete sapere perchè i. prezzi 
della borsa nera, elle i fascisti fanno 
fint n di deprecare, lfl l' nfré sono ess i:·· 

stessi che la alimentano, sono cosi 
1•ertiginosamente saliti in questi ulti­
mi tempi ? Perchè fascisti e tedeschi 
se ne valgono a tutto spiano colla 
carta stampata a miliardi. 

Bisogna mettersi bene in mente 
che se si vendono lo zucchero e il 
burro a 600 lire al chilo, è perché. 
fascisti e capitalisti hanno il aenaro 
per comperarlo, altrimenti ciò non , 
sarebbe possibile. 

Ma di tutto questo non si preocupa 
il governo repubblicano, perchè sa 
elle soltanto concedendo lauti quanto 
illeciti profì.tti ai suoi uomini può 
vincolar/i- a sè pagando il prezzo del 
loro tradimemto. Quando perciò deve­
fare delle economie, queste sono sem­
pre sulla pelle degli operai. 

Data · la gravità della situazione 
bisognava .senza indugi passare al­
l' aziQne, .e i• Comitati di agistazione 
avevano perciò· già preso le opportune 
decisioni. Il Partito d'A zione, sem- · 
pre in prima linea quando si tratt·a 
di difendere i giusti interessi dei la­
voratori, aveva già preso le opportune 
disposizioni e aveva lanciato -a Tort­
no e a Mil'ano nn manifesto del r;;;e­
guente tenore: 

LAVORATORI· -

fascis1 i hanno _ dichiara i o che 
noi lavoratori siamo la causa del ~ · 
l'inflàzione! Nelle nos : re case man­
cano ~o zucchero, i grassi e quasi 
tutti i r,eneri di prima necessità, 
il p~ne dife t11 , ma la causa del­
l'inflazione siamo noi. Lo dicono i 
rap i :ali ~ ~ i rascisl -i per. toP'Ii e~rci le . 



25 lire giornaliere dell'indennitil 
di goerra. 

l tedeschi stampano dieci miliar­
di mensili di car1a-mo~.eia, i fasci(• 
sti ne stampano altri seti e per loro 
uso, ma la causa dell'inflazione siamo 
noi, quelli che già crepano di fame. 

Lavoratori! Bisogna .rispondere 
alla provocazione. n giorno presta­
bilifo dai COl1sigli d'agi!azion~ o­
gnuno sospei!da il lavoro. 

Per i crumiri, i dubbiosi; ~e non 
oggi, domani ·ci sarà il piombo ! 
:' Conliamo sulla vos! ra perfetta . 
solida ti età e disciplina. Le disp.osi~ 
iioni vi saranno date direttamente 
dai compagni re'sponsabili, senz'al­
tro av,'Viso. · · ·· 

TI Partit-9. d'Azione. · 

· A Torino lo sciopero · doveva co­
minciare il giorno 8 e a Mnano al­
ami giorni dopo . 
\ All'ultimo momento, e- cioJ la sera 
del 7 cor., i fascisti sono corsi ai 
ripari, e hanno diffuso per radio una 
comunicazione n~lla quale in sostanza 

• -/.: ~ 'fL. f' J · : 

Voci d' Orficina 

l'indennità viene ripristinata sia pure 
con qualche variante. Non è tutto, 
ma è qualche cosa, e mostra come la 
pronta azione del nostro Partito è -

.stata necessaria ed efficace. 
l fascisti hanno dovuto fare mac­

china ·indietro, e sostanziamzente ri­
mangiarsi it provvedimento. Non per 
questo il pericolo è cessato. Occorre 
vigilare e tenàsi pronti atfinchè la 
condizione dei lavoratori non venga 
nuovamente ·compromessa. · 
' Qualsiasi provvedimeato contro l'in~ 
flazione risulterà inefficace se i fa­
scisti e i tedeschi continuano a stam­
pare · carta a miliardi per loro uso, 
e ~ ad assorbire per loro tutti i pro­
dotti disponibili. 

La verità è che i provvediment~ . 
restrittivi non vanno presi contro glL 
operai, ma contro i tedeschi e i fascisti . 
Non potendo e non volendo, costoro 
se la -prendono cogli operai. 

Bisogna-- difénderci, e per questo 
/Jisogna vigilare, perchè da un mo­
mento all'altro può nuovamente esse­
re necessario passare all'azione. 

Sergio Casman . 
(Marco) 

Ce l'hanno strappa t. o cosi in un 
freddo mattino d 'invet no ucciden­
dolo come un cane in una piazza 
di Milano con due colpi di t i voi! ella 
nella schiena mentre ten~ ava di sfug­
gire à un tt anello tesogli da un ~ r a­
di~ore . 

Aveva appena ventiquatiro anni 
e ·già sapeva imporsi per ma1 uri ~à 
dl pensiero, per capacità d'az,ione, 
per. equilibrio ad uomi.1i hen più 
anziani di Lui. . · 

La Sua paca iezza, il Suo parlare 
breve e ponderato, il Suo acume nel 
puntare sulle cose. essenziali, il Suo 
caraU ere schivo di ogni leggerezza 
lo faceva sembra t e più anziano di 
quello che fosse in real: à. A molli 
dava l'impressione dell'uomo freddo 
e insensibile, del ragionatore che a­
gisce solo per filo di · logica e per 
s1abilito éalcolo. · 

l~portanza politica -delle agitazioni operaie 
E invece era un romantico fan­

ciullone pieno di sentimen~o. inna­
mora:o della vita e della na:ura 
come può esser lo un poe1 a. Com­
preso delle necessità dei tempi e del 
lavoro che gli incombeva sapeva far 
tacere tuLto quanto gli tumuHuava 
-nel cuore per non dis trarre un ato­
mo di se stesso dal compito assun­
t osi nella battaglia. 

Mol ~e volte ci capita, parlando 
cot; operai, di sentirei ripetere que­
s1 a obbiezione: Ma, in! me, in che 
consiste l'att ivit à di . ques1 i clan­
<testini Comi:au di Agi;azione sè 
non potendo uscire call'ombra della 
cospi 1 azione, neppure se ne cono­
scou.o i componenti? E poi, perchè 
non lasciare che vivano le Commis­
sioni di Fabbrica t i! enute legali dal; 
le autorità fascis te se attraverso di 
esse si può far giungere alla dire­
zione dell'azienda i desidera{ a e le 
aspirazioni -·etnnomiche d·elle mae­
str~nze ottenendo cosl qualche van­
taggio ? Conseguire in tal modo ciò 
che occorre non è più comodo e meno 
peti co l oso che non att raverso le ri­
schiose agi~ azioni che finiscono per 
esporre le maestranze alla rappre­
saglia? TanJ~o non si compromette 
nulla; ormai, si sa come le cose an­
dran:o a finire. C'è tempo dopo per 
agitarci e per farci conoscere. 

Quest e obbiezioni denotano lo 
scarso acume e l'iosufficenza che 
purtroppo c'è ancora in molti, e 
non solo operai, nel valutare l'im­
portanza .politica delle agitazioni 
popolari. -

Che i Comitati di Agi ~ azione 
clandestini debba•10 vivere ove già 
esistono e che debbano sorgere ove 
ancora no .1 ci sono, che le Com­
missioni di fabbrica rascis~ e (poichè 
veramente sono ~ali anche se i loro 
componenti non hanno t essera) ven­
ga 10 boico ttate e combatt ute è ne­
cessario per le ragioni ctJe qui espo­
niamo: 

l o) Per eh è in 11essun ca,so que­
st'ultime rappresen; ano legalmente 
la volontà delle maestranze della 
fabbrica in quanto, astenendosi nella 
stragrande maggioranza dal parte­
cipare alle elezioni organizzate dal 
Sindacato Fascist a, esse hanno pale­
samente e con intelligenza dimo-

,. strato di non gradire la falsa, im­
provvisata e ridicola liberU: elargita 
dal fascismo. 

20) Perchè di fronte alla sopra­
citata volontà delle maestranze nes.­
suno ha il diritto di assumerne arbi­
trariamente la tutela a meno che 
non voglia essere definito fascista e 
quindi in malafede. Collaborare in 
organismi creati ancora dall'alto 
secondo il metodo totalitario parte­
cipandovi è atto disonesto o, per lo 
meno, stupido. 

3o) Perchè debbono ritenersi a~­
cora legali le Commissioni elette h­
beramente e volontariamente dalle 
maestranze durante il periodo 25 
luglio 8 Set tembre 1943 non potendo 

considerarsi scaduto il loro mandai.o 
se pur costrette a vit3 cospira; iv a 
e in funzione di Comitati di Agila­
zione dopo l'interven'~o delle baio­
nette naziste, non importando se 
molti degli 11omin= che or iginaria­
mente. le cosiituivano sono · stati 
sostituiti io seguito a fucilaz.ioni, 
arresti e deportazioni. 

Era rigido e seveto, prima con se 
stesso e poi con gli altri, anche a 
costo di sofftime. Malgtado l'aspetto 
rude era un t imido e sopratut~o un 
buono, un generoso. Appunto· per 
ques:a Sua bonlà, pet ques1.a Sua 
generosità è caduto viaima di un'in­
sidia che mai Egli avrebbe sospet­
tata. 

Tutt i lo conosce\ ano con il Suo 
nome di ba'l;aglia: MARCO "· An-

4o) Perchè è necessario sin d'ora 
che f diversi 01ganismi che devono 
creare le basi della democrazia di 
domani (commissioni di . fabbrica, 
associazioni di mesliere, di caa~o­
ria e professione, comi~a~ i di agii.a-" 
zione ecc) facciano le loro esperienze 
e collaudino fe loro capaci; à par~e­
dpando attivamen~e alla t ivoluzio­
naria lott a di liberazione a fianco 
dei valorosi patrioti della montagna. 
Aspettare dopo sarebbe 'lroppo 1ardi 
perchè verrebbe a mancare loro il 
diritto di partecipazione alla \ila 
pol,it.ica del paese. Quanto sta av­
venendo nell'Italia meridionale può 
insegnare molte cose . 

• che la sbirraglia fascista e tedesca 
r:he lo braccava da un anno cercan­
dolo per ogni dove senza risul­
tato. 

5o) Perchè non bisogna dimen­
t icare che nessun problema econo­
mico e di immedia.to in ~eresse ma­
teriale va in quest'ora anteposto a 
quello politico. Può, se mai, il pro­
blema economico creare il pretesto 
a fermenti c agi~azioni a fine poli­
t ico ma in nessun caso deve essere 
fino a se stesso. A troppo meschina 
cosa mirerebbe altrimen~ i la lotta 
che tan~o ·valorosamente il proleta­
riato italiano si a sos ~ enendo dal mar­
zo 1943 ad . oggi. 

fio) Perchè essendo in guerra 
aperta non dobbiamo dare nessuna 
tregua all'avversat io ar:tche se que­
s li non riuscendo con il mitra e con 
il 't errore, cere~ di pnr"liz-zare la 
nostra v il a!H à offrendoci illusorie 
pillole dorate. Se mancassimo a que­
sto dovere tradiremmo il glorioso 
proleta,riaJlo che .negli eserciti delle. 
Nazioni Unite con tanto eroismo sta 
battendosi per la liberi à di tutti 
senza misurare i sacrifici. Tradirem.­
mo i nostri compag,ni modi, incar­
cerati e deportati che per primi eb­
bero il coraggio di ribellarsi alle for­
ze bru: e dell'oppressore nazifascis i a 
indicandoci la via da seguire. 

Dopo tante prove di abulia e di 
insipienza il popolo italiano si è fina~­
mente svegliato. Bisogna che conti­
nui su quec:;t-a s ~ rada anche se dura 
e difficile perchè in base a quanto · 
avrà dato e sacrifica~ o di se stesso 
verrà (!iudicato e considera~ o al 
consess~ della pace. Tu ti o questo 
deyono tener sempre presen:e i dub­
biosi e i re t plessi. 

Ed Egli so et i dente, siculo, auda­
ce, a volte spavaldo e temerar io si 
prodigava [lgualmente nel Suo im­
portante compito senza mai rilrarsi 
galvanizzando cou la Sua presenza 
quelli che gli erano vicini. 

Per due volte, usando i mezzi 
che gli consenliva la Sua siruttura 
di atleta, era sfuggito all'agguato. Ci 
voleva il tradime11i od i una spia per-

"far lo cadere. 
Il Partito d 'Azione perde un'aHro 

dei suoi migliori soldati. Ma è so­
pra1u~to I'I1alia e la-causa della li­
bertà che pe1 dono in Lui uno dei 
giovani più -sicuri e più preparati. 

Parlando dei rischi Egli amava 
. dire che la vita non ha impo,r l an~a 
per la sua durai a ma per quanto In 
essa si compie · di uiile e di de­
gno. 

Per quello che ha fatto nell'anno 
che ci è s1 ato a fianco nella lotta co­
mune possiamo ben dire che Sergio 
Casman non ha vissuto invano le 
Sue brevi ore perchè molto ha com­
piu1o di utile e di degno. 

Il vile che ha venduto la Sua gio­
vinezza e il bruto che l'ha si roncata­
non sanno, forse, di qual grave de" 
litto sono rei verso l'umaniià. 

"~ La voce di tutti , 
Siamo lieti di segnalere un foglio 

aziendale che appare alla C~G. E. 
col titolo ((La voce di tl,ltti ,, ; essD 
è prova di .un 'atth, ità rilevante _e 
della rinnovata coscienza politica 
delle masse lavoratrici. · 

Ci auguriamo che l 'esempio dato 
dalla C.G.E. sia seglli i. o da altre 
aziende. 

. ' ' 

Discussioni 
e proposte 

Iniziamo con questo numero la 
pubblicazione di lettere e _seti~ ti ~he 
ci giungono da compagrtt operai ·e 
che o discu:ono i ptoblemi della 
lo!ta an!ifascisia o fanno delle pro­
pos'ce t i gua t da n~ i la ricos: 1 uzione 
democra:ica della vi:a poJi:ica i ~a­
liana. Invitiamo tu~ti i nos: Ii let­
toti a seti ve t ci ed a collaborare a 
queste discussioni, facendo conoscere 
le p10pòs! e che hanno in men: e su 
tut:e le ques:ioni di loro interesse. 
Le pubblicheremo sul nostto gior­
nale percllè tu:q i compagni la-.:o.: 
ratori ne rittaggano · ll;ili!à. 

La casa al lavoratore~ 
L'Azienda potrà, con capi!aJi pro,. 

pri, far erigere, a~ u_n_a dis,tanza r~­
gionevole dallo s t ab1ltmen ·o o offi­
cina, e in locali!~~ servi;a da mezzi· 
pubblici di comunicazio 1e, palazzine 
di uno o più appartamenti, con rela­
t ivo giardino-orlo, servizi, ecc. da 
concedete in affitto ai p10p1 i dipen­
denti elle mait6iormen[e s i clisti::.­
guono per capaci~à, zelo, buon~ 
, olontà , ecc. 

L'iniziati\ a priva: a delle singole 
imprese, po: rebbe anc~e essere _se ­
guita, più o meno tar dt, da una Im­
posizione vera e p ropt ia. da parte 
dello Stato al quale la massa po­
trebbe far pervenire categotica ri­
chiesta. 

Tenu :.o conto della spesa com­
plessiva sostenuta per la cosi t uzione 
di ciascun apparlamen:.o, si asse­
gner.à a ciascuna abitazione un va-

-lore X il cu-i impor lo sarà addebl­
ta1 o ali 'inquilino: quesi i rimborserà 
la somma tisul:ante: 

a) con tanti versamenti men­
sili che gli saranno t ra1te111d i sul 
salario; 

b) mediante quota annua di 
ammort~menio da s tabilirsi di co­
mune accord,o, e che sarà tratte­
nuta dalla quota s_peHante sulla par­
tecipazione agli u: ili; 

c) trattenuta totale della quo ta 
spettante per partecipazione agll 
utili, con conguaglio fi.t~ale per tener 
calcolo degli interessi mai ur"'li sui 
versamenti annui. · 

Le trattenute mensili o annuali 
praticai e a questi effetf i, potrebbero. 
essere s~ abilE e innanzi tempo come. 
quote fisse, tenendo naturalmente 
conto., nell'interesse reciproco, degli, 
interessi ma~ urandi ta!1to sul capi­
tale investito per la costruzione 
qt.tan1 o sul versamenti Q..a effettuarsi 
da par te dell'inquilino. : 

Una v orta es t in{ o il debi~o così 
costit ui to, l'abitazione si intenderà 
trasferita, a i.utU r.li effeti i. · in pro-, 
prieià dell'ex inquilino. 

l 

Civiltà ·fascista 
'l 

In azioni di rastrellamento com­
piute dai fascisti; sono statj fucilati 
due operai a S. Maurizio e altri otto. 
a Rivoli in data 28 dicembre. l com-' 
pagni non lo dimenticheranno. 

Ai primi di dicembre, a seguito. 
di azioni di rastrellamento compiuto 
dai tedeschi e fascisti coU'impiego 
(ra l'altro di prigionieri oaucasici, 
sono state causàte rovine e distruzioni 
in diversi comuni dell'appe:nnino, a 
meri'dione della linea Voghera-Pia­
cenza. · 

Fatti di particolare grav'ità si sono 
svolti' in alcune -Località, come ad esem-· 
pio a Zavatterello, dove donne · e ra­
gazze sono state violentat-e e poi ta­
gliuzzate in faccia coi pugnali se­
condo il barbaro costume dei cau­
casici. 
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. V o c: i d' Offic:i n a 

Corri$Ponderize 
: .. ... . 

:* Un centinaio di operai d eli ' !sotta 
·Ftaschin i, ci chiede di addi!are al 
pubblico disprezzo il fasc is : a repub­
blicano Ripamon{ i e d i richiamare 
su lla sua a~t ivì!à, l'at :enzione del 
Signor Amadueci , suo capo. 

* Al banco di Napo li , l'usciere Ore­
ste Peterzoli esibisce os : en1 af ame111 e 
un distin1 iv o delle fo1 mazion i cu­
neensi (( Giusf izia e Liberi à n Si van­
ta di avetlo si. rappafo a uno dei tre 
pat lio{ i fa ti i p rigionieri e da lui 
st .esso successivamen!e trucida ~ i. Oc­
corre t ener d,'occllio ques ~ o de fin/ 
-quente. , , · 

* Il Comm. Nafale Gua l!ieiO e lo 
squadrista Pronasi Paolo, r i spe ~.i i-. 
va men te p rop rieiario e. d i• e ~ t ore 
_dell 'omonimo calzat urificio di .Sa­
ronno, dopo essersi arr icchi! i sfrut­
tando in degnamente a danno degli 
operai le gr asse sinecure che il fa­
scis ':lo ha loro garani i 1 o per vent i 
ann t, hanno recentemente ag~ i un~o 
·al ;loro ciclo di soprusi e di prepo­
tenze la denuncia ai fascisti repub­
blican i di t re componenti la - com­
missione di fabbr ica che et.ano loro 
pa ri i cola r mente in visi. 
· Uno degli opera i . dent.Jnc iati, de­
-por1a1o in Germania , è modo recen: 
temente. 

E di re che i buO!l i operai del cal­
za t ulificio, ebbet o la dabbenaggine 
di salvare. il loro denuncia tore, 
comm. Gualtiero un giomo in cui 
questi, non si sa in ragione d i q ua li 
mene, s lava per · esser e bastonato 
dai fascis1 i ! Ma for se è bene che 
sia così : bas1 ona li da i fascis ~ i, q ue­
sl i figur i assumerebbero un'ar ia di 
san {i l à e di mari ir io che non mer i­
t ano e che comunque non Ii sa lve­
rebbe dalla resa dei con-:.1 . 

'~ Da uno s fabilimento milanese pe r 
la produzione di velivoli , a ppren­
-diamo che nei gimni scorsi , sono 
si at i dis tribuì: i a t utti i dipendenti , 
100 Kg. di legna pe r riscaldamen~o. 
Si tra tta di legname ricava~o d,alla 
demolizione ·di a lcune centinaia di 
bimotori che dovevano essere inviati 
in Germania e che si trovavano in 
lavorazione dal gio rno dell 'occupa­
~ione t edesca. Per la costruzio.1e di 
quest i apparecchi, erano st ate impie­
gate oft ··e 15 milio r i. di ore di lavo­
! O, · senza conta re lo sp reco del ma ­
t edale 110 11 recuper.aJc o e lo scarto 
durant e la lavorazione, ·ecc. ecc. 
Negli ambient i nazi - fascis~ i, la de­
molizione degli àpparecc.hi ' iene 
spiegata con la mancanza del car­
burant e p er il t rasporto in Germania ; 
noi ope rai credevamo invece di 
avere conquis t ai o il camp io.1at o as­
soluto di sabotaggio nella produ­
zione t edesca. Comunque siano le 
cose, possiamo assicuraré che con 
noi i t edeschi hanno fatto sempre 
un affare mol ~ o magro. 

* Alle ore 12.30 del 20 dicembre, 
nei va<; t i locali della mensa della 
Edison; in Foro Bonipcri e, ment re 
t utta la maestranza era prese.1te, 
si presentarono tre pat rioti àt ma t i: 
Dopo di a vere intimat o il. si-lenzio, 
uno di loro pronunciò un breve di­
scorso, dopo il quale vennero lan­
ciati clei vol~nt ini. t .c repubblichi­
ni >, si sono ben ·guardati dal f.arsi 
vivi Sono quest i veri italiani e non 
i solda::.i della Repubblica di Mus­
solini, i quali, per arrestare ur1 ope­
r.aio milane~e che doveva essere in­
viato al lavoro coatto in Germania, 
an,darono in una ven t ina, dopo aver 
fatto esplodere alcune bombe a ma~ 
no, armati di mitra, a togliere déJI · 
Ie1 t o il no~t ro disgtazia : o compagno 
che insieme ai suoi cari, disarma t o 
e indifeso, si riposava, dalla sua ~,· i o r­
nata di la\.10ro 

* Dalla Caproni ci segnalano che il 
poco desiderabile mo ggiore St efano 

Guaraldi, autore di pareç_ch i a nes t i 
fra i nosl ri çompagni di lavoro, col­
pe,·ole di aver inv ia(o in Getrnania 
quali ostaggi altri lav01a~ ori della 
Capro-ry.i in se{"ui to allo sciopero d'i 
marzo, già addet i o all 'ufficio disc.i­
plina, è stato cc elimina : o 11 da i par­
ti f: iaui a Cast eggio: uno sgherro di 
meno . 

* Un gruppo di lavorato t i ci segna la 
·quan to appresso: 

Una delle così dette prov\ idenze 
di cui i fasc:s : i menano maggior 
scalpore, è quelli? delle mense popo-

. lar i .organizzate dal Comune di Mi­
lano. Ci risulta in modo preciso che 
per quest e · mense si ·profondono 
·cent inaia e centinaia c1 i milion i, t an­
·to il denaro ai fascisi i non cos ~ a 
-nulla, anche se più tardi 'sarà pa.ga to 
dalla rov ina de i piccoli rispatm ia­
tor i i f alianL 
· Ma vi siet e posti mai la domanda, 
perchè i fascisti s i int eressano t an ~ o 
a ques~ e me:1se? . 

Abbiamo svolto una piccola ma 
-serupolosa indar ine e siamo ·in grado 
di rispondervi. Basterà un solo esem­
pio per chiadre le idee. Quando 
furono inaugw·a 't e le p t ime due 
mense, e cioè la scorsa esiat e, la 
spesa denunciat a per le sole pentole 
di al lumin io fu di L. Un milione e 
centomila; il cos to delle medt.sime, 
a prezzo di borsa nera r isuH ò i t~vece 
di L. 300.000. Inutile dire in quali 
tasche ·era fin ita la differenza, am­
m.on ta ilte a quasi i tre qua rti della 
somma. Applicando lo s tesso met ro 
a tu tt i gl i acquis' i, of nÙno vede 
quale lucrosa fonte siano per i fa­
scist i le cosiddette mense popolari. 

Può essere interessante nota t e che 
la ser:nalazione di questi abus i a lle 
autori tà fasc iste, è sta t a faUa dai 
tedeschi ; ma la cosa non ha avuto 
ser uito perchè, evidentemen te,'cuH i 
i fascis ti erano d'accordo. " Lupo, 
non mangia lupo n. 

* Se~naliamo che recen temente i 
Ledeschi per incidente hanno sco­
perto un contrabbqndo eli valui a 
estera per pa recchie centina ia di 
milioni. Arresi ai o un cert o Riccardo 
Braglia, quest i ha dich-iarato che la 
valuta gli era s1a :a daia da l pre­
fetto di Como, Celio , e~ che essa ap­
parteneva ad al t e pe rsonali tà del 
regime fascis ta. Naturalmen '~e la co­
sa è s ! a~ a messa iri tacere , come è 
avvenuto per le p entole dell e mense 
milanesi. 

* Da Torino si segnalano scioper i 
alla Biancati e in numeroS:e piccole 
indust rie per le cenl onovan~ a due 
ore . Ci risulta che i lavoratori han 'lo 
ott enuto quanto richies to. 

* Alla Fiat di Bussoleno, nel repa r­
~ o pompe per lubrificazioni , sono 

· penetrati i parUr·iani che hanno 
reso inutilizzabile t uJci o il macchi­
nar io des t inato al lavoro per i t e­
deschi. 

, * Alla F.E.R.A . di Susa il 23 di , 
cembre si è svolto uno sciopero 
bianco dimos t rà+ivo. 

* Al lanificio Riveii i di Biella, il 
l? dicem,b re! si ·è avuto sciopero 
btanco per le cen tonovaniadue ore. 
Anche qui lo sciopero è cessa~ o dopo 
çhe i lavoratori avevano o ~ i" em d o 
quan to richies to. 

* Un operaio delia ).N.C. ET . . i: 
st o.to assassinato dai . tedeschi a 
Giaveno. l funerali si sono sv olt i n 
Torino il 27 dicembre coi1 la pad e­
cipazione di dive rse mi?;liaia di 
operai t orinesi. La/ manifes ta :done 
nella .sua aus.t efi t~1 è sta ia irrwres-
sionan j e. · ' 

* Dalla' Caproni Taliedo: l 9-12-44 
Hicorre in ques :a da·:a l'~nnive r­

sa t io del p t im o ~ ; r avissimo a: ; o di 

.l 

operai.e 
barbarie compiuto da i Tribunali 
della pseudo-repubblica fascis: a .. 

All 'alba del 19 dicembre 1943, 
uni ~ amen t. e ad a ll ri OJt i o detenuti 
poli: ici preleva ~ i da l carce(e giudi­
ziorio, veniva processa ' o .e condan­
na! o a mort e il nostro coni-pagno 
di lavoro Ing. Giovanni Cervi. Egli 
e gli o{ t o che gli furonQ compagni, 
gius{ iziat i quale rappresaglia per 
l 'ucc isione di Aldo _Rese r.-a, inizia­
rono la serie dei maf1 i t i che il mo­
sb tJOSo governo fasc ista repubbli­
cano condannò alla pena di morte. 

Proprio in questi giorni i giornali 
fascis : i hanno àv ui o il ca.raggio di 
pubblicare il t est amen J o di Aldo 
Reser·a, il quale lasciava scr iHo · 
che in caso di morte non si fosse 
rroced u! o a r appresar;lie. 

La popolazione milanese non ha 
dimenl.icato ques ·; a p rima at toci tà 
compiuta dai se t·,,i del nemico t e-
desco . , 

Tut1i r; li aderenU a l nost •o par­
U1 o ricordano con do lore la per­
dii a del ·compagno Giovanni Cerv i, 
che da van i i a l p lotone fra: r icida , 
dJ esecuzione g1 i dò: " Viva l'Italia 
libera l n e a lo t o s i un iscono anche 
gli alt ri compagni appari en(.n~i a lle 
var ie organizzazion i poli t iche 'che 
come noi lottano con~ ro l'od iato 
nemico fascis~ a. 

Giovanni Cerv i no' ~ o i fra~ eli i 
di lavoro della Captoni, tutt i, t i 
1 icor diamo e t i p rome~ Uamo nel 
modo più certo ed assoluto che il 
t uo nome non sarà · mai dimen ~ i ­
caio e la iua opera sarà per noi una 
guida per la Joaa presente e ru: ura. 
Un gruppo di camoristi aderenti 
nl Partito d' Azione 

* A proposito di socia li zzaz ione r i­
ceviamo la ser uen ~ e lettera : 

., Leggo il d isco rso del Duce e 
apprendo che il Iavora :ore, secondo 
i p1 incipi della socializzazione, esce· 
dalla condizione econom ico-morale 
di salat iat o -per assumere que lla di 
produttore direttament e in~eres sa1o 
a l benessere della Nazion e. 

Ho saput o che l'Azienda Elett lica 
·Municipale nella . quale io I~voro , 
ha un passivo di 34.000.000 di li re. 
oa :o che i dipendenU dell 'Azienda 
sono 4000, ogni operaio avrebbe a 
suo carico. un passivo di L. 8500, 
somma che nella mia modest a con­
dizione di salariato non sa rei in gra­
do di sborsare se i debit i dovessero · 
esse t e par:ai i. Ev iden temente là 
socia lizzazione in clima fascis1 a re­
pUbbli~ano non resia che un p r in ~ 
cipio non realizzato, p erctlè noi ope­
ra i fino ad ora non ci sia mo accort i 
di alcun mutamento in quello che 
lif'ua•da il nost ro salatio. Nel caso 
mio poi si do ·v rebpero ver ificare 

. delle t rattenu : e straordinar ie che 
in realtà non sono èffettuafe. Penso 
che ·fin chè ci saranno dirigenl i fa­
s ci s~ i la socializzazione non rest erà 
che una paroia. vuota usa~ a per a t ­
pr.a• e· magr." iOf credi lo allq pseudo.: 
gove rno repubblicano e per àHrarre 
le masse dei lavoraiod, che però 
sono ben conscie della im rrtut ata 
si: uazione. · 
un operaio dell ' Az. Elettr. MuniCipale 

* Dalla Isot :a Fraschini':ricev iamo 
il sef'l .. !ent e appello: 

n L'asino di Predappio ha nuo va­
mente raglia Jc o nella nost ra Ci ttà 
prote·l aria, ben corazza'c o so ti o la 
di\. isa in fame del 'fasci"smo affama­
tore e predatore ben sco r ~ a { "O ·dalle 
t urpi bande nazi-fascis·: e. Ovazioni 
ùe ebbe solo da quella schie ra di 
abbie~i i p1ofughi che costrett i a 
lasciar.e il suolo }\a ! io per scansare 

•. la r;ius ! izia delle fori€! de.lla Libe­
razioné, s' illudono forse ancora di 
evi!are l' inesorab ile c s'aq~ a ·e1-
det 1 a d. el Popolo. ' 

A cos i o m s ' a ~t~> reva 1 ono i masna­
ctier i dell e fami ~;era : e bande nere e 

quei Milanesi che dal fas cismo eb­
bero lauti v an{ aggi. 

L'Operaio in l eg10 e l'ones{o Cit­
tadino erano asseni i ed il (fan pa­
gliaccio deve aver senU:o nel suo 
P.av ido e corrot l o cuore il solenne 
monvo di ques~a assenzél. 

Milanesi, cosa vi predisse questo 
vecchio b,uifone ? La viU olia delle 
nuove armi t eu:on iche i cui -p 1 o~ 
d10mi si dove vano manifes~a .:e nel 
millan:a:o sfo11d:lmento dd ftonte 
occidentale ? Ma d.opo solo dieci 
giorni le forze di EisEnhower con­
tennero l'avanza:a tedèsca ed i 
sin:omi del rovescio mililare si pa~ 
lesano eviden:i ed inetu :tab il i. Come 
profei a Musso lin i si r ivela sempre 
nera~ ivo . . 

Operai, cosa vi ha promesso colui 
che fu manda:o d~ dio per il bene, 
vostro e per la tutela del vostro 
avvenire? 

La socializzazione delle aziende, 
marari cmi. a capo gli a t! uali di• i­
p-enti o commissat i nazifascis·: i? Vi 
ha condoua:o l'an: icipo di 96 ore, 
ha soppresso però l'indennEà di guer­
ra; frodandov i di parecchie mit lia ia 
di lire all 'anno che set vivq.no per 
sfamare io pa1te i vos{ti fi[li. 

E la borsa nera, crea: a sci ente­
men te dal fascismo, con !inua ed 
ifnp erver.sa insolente e spieiala·, ar­
ricchendo gli 1,;ni e depredando e<:l 
immiserendo gli alt ri . che siete 
voi opera i. . · . 

È il sis1 e ma che da veni i due anni 
dura, è l'oni.a che si ripete e che ha 
travollo ogni coscienza. 

Per sana re ques{a piaga rascis :a 
deve intèrvenire il bist ii rì infuocato 
della giust izia del Popolo e non i 
subdoli provvediment i del fuggiasco 

. bandito Mussolini. 
Operai dd l'.a t :.a Italia, il vost ru 

calvario è ancora lungo, a lt ri dolo­
rosi sacrifici dovremo sopportare, 
ma abbiaie fed.e e sopp ratutto al­
l'erta ! Diffida~ e da quelle commis­
sioni eli fa bb tica (vedi S. I. A. L di 
Sest o Calende) clte in..vocano f ii ora­
tori fascisti per an inga rvf ed imbo­
n irv i sulle necessitfl delle riforme 
repu bblichine·. . 

Sevnalate ed addì ! ate al disprezzo 
ed alla giusiizia del Popolo quei 
so led i ·capi operai,· capi repart i o 
zelan t i ingegneruncoli che vi obbli-: 
gano a d una maggio'r produz}o ne 
bellica per l'odiat o ·nemico tedesco. 
A I (( suda te o fuochi a pr~parar me­
talli » rispondete con la voce degli 
oppressi ; 

·Mort e a l bieco t edesco, Morte ai 
t radi tor i fascis ti ! >> • 

un operaio della lsotta Fraschini. 

Il P.egno dell'alleanza 
Nella prima decade di dicembre 

sono partiti dall'Italia diretti in Ger­
~mania carichi di merce così speci-. 
fìcati: . · 
' Tessuti e confezioni, filati e indu­
menti: 644 tonneLlate; genèri da toa­
letta vari': 125 tonnellate; cartoni e· 
lavori in _carta :1:76 tonnellate; generi· 
alimentari vari: 1599 tonnellate; mè­
dicinali e materiale sanita..rio: 108 
tonnellate; mobili e materiale di arre­
damento 51 tonnellate; lavori in ferro 
e metallo -2564 tonnellate; generi vari 
501 tonnellate. Totale tonnellate 7068. 
Naturalmente 2 l'Asse Gardone-Ber­
lino che funziona in pieno; è il pegno 
dell'alleanza. Però Mussolini, in pri­
l'ato, molto in privato, quando sveste 
la divisa di \( duce » e ha. l'aria di 
dare consigti e di comunicare punti 
di vista ai suoi fedeti; così, come un ~ 
JLDITW quatt.znque, dice che bisogne-

·; r~bbe .cacciare .d'_Itaria,. odre agLi ame- . 
nc~m e~ agu tnf{lest, anche i tede­
sclu . Dz .fronte a queste rivelazioni 
tf_i Lllngimiranza e di realismo poli­
tuo da parte del " duce » in maniche 
di camicia; ci · viene assicurato che 
molti degli intimi e dei fedeli am­
messi a wptarle, sven~·ono: 

• 



• 

·Voci d'Officina 
----------------------------------------------------------

Esperienze internazionali 

La ri voi uzione spagnola 
Una canzone spagnola taccDnta, 

·con· le parole di una- fanciulla che 
'patla alla sua mamma, di come vie­
ne il Naiale, la Nochébuena, la Noti ~ 

buona. Però una vigilia di Na;ale, 
'.o i :o anni fa; avanza,'ano sulla capi­
tale della Spagna e su. tutte le ~e.r re 

di Spa!1,na e si preparavano a dila­
gare di là su· tut: e le terre del globo 
,non l'amore e la gioia, ma le co­
lon;-Ie del terrore e della gtterra 
rascisia. 

E la rarazza modificò la sua can­
zone e dis se. queL che temeva dei 
quat tro generali del fascis !a Franco 
e disse anche quel che spetava, che 
quei generali sarebbero si ali vinti 
dal p~oletatia:o madrileno e dai 
volon:ari in: ernazionali. 11 Mamila 
mia, no pasa nadie >> non passa 
nessuno ! Ed olio' a non passò nes­
suno. Mad• id fu salva. 

Ma poi sono passa : i oHo anni , 
sono passat~ anche i nazifascisii ed 
hanno messo a sacco e fuoco l'Eu­
ropa e sono s: a t i anche caccia: i da 
me: à dell'Europa. Qui a Milano e 
a Torino ci ~enotizzano a~1cota, ma 
il loro dominio è ptofondamente 
scosso. Un altro ospEe bussa ora 
alla pori a e non con timore l'acco­
gliamo, sibbetJe co~1 infini:a fede: 
è la Iivoluzione che rito t na. Ritorna 
Uil pò da-pper~ u::to, nella Spa~rna 

stes~a. con le rivo l :.e che se rpe~ g:iano 
i:r1 ca:ator;na e coi part igiani che 
calarJO dai Pirenei. E ci par-e u: ile 
ricotdare le passa{ c ' icende della 
rh oluzione spat>nola che, dopo quelle 
russe, cosii: uiscono la più g;ran­
dio~a espe t ienza delle nos: re gene­
ra:do·rti. 

L'uPima tJJOnarchia spar,nola è 
travot:a nella primavera del 1931 · 
da L n movimE.n: o popolare che pas­
sa a~: raverso le fasi def li scio per i 
op rai !;em:rali, delle rivol ~e miJi:ari, 
ddle elezioni comunali che danno 
la mag~ i or anza ai candida ~ i repub­
blicani. Nell'aprile del l 931 è pro­
clama: a la r:epubblica democr a: i ca 
dei la\ 01 a :o ri. Nel D UOVO parlamen­
~o il par: ito più fo d e è quello so­
cialis:a ed esso è anche il pet no del 
go' emo d.i coalizione repubblicana. 
[ shdac.a ~ i dei lavora (OI i gigan~eg­
giano ed abbracciano i utte le ca te­
goiie. 

Due anni e mezzo dopb, alla 
'fine del l 933, libet e elezioni danno 
la ma~gioranza ai parti~ i reazionari. 
ai pad i: i d~i lati fondisti, del clero 
più corro:.to e Ur annico, della gran­
de botghesia. Perchè avviene que­
sto? Pe1chè il gove1no repubblica­
no-socialis ·a -non ha osato <;~are su­
bi:o ai coo!adini la te1ra dei lati ­
forÌdis{ i, ha tollera: o eh~ il princi­
pio solenn~ men:e affe1ma:o ddla 
dfo,ma a:-rc.ria fosEe sabota :o da 

. commissioni burocraliche, ha fatto 
addì d L; ura spamre sui contadini e 
sui bracc_ia:~ti agricoli che cerca\ ano 
di a : t ua1 e per conto loro la sparti­
zi<;ne delle ; erre . .Perchè il partito 
sociali's1 a al governo ed i sindacati 
che I'appogt iano - s: re tU nella Union 
Ge::1eral de Ttabajadores, la U.G.T. 

diffidano dell'at:ra me ~ à, che di­
ve""lta vieppiù la metà maggiore, 
del movimento operaio, qella parte 
ana1chica, organizz~:a nei sindacati 
della_ Confederacion Nacional del 
T1 abajo, ra C.N.T. e l'os~ egr ia;no, 
persiniJ con misure liberi ici de di po­
lizia. Perchè il governo repubblicano 
non osa epurare l'esercito fazioso 
che col suo eno1 me corpo di ufficiali, 
che p;ià sotto i re fu sempre uno 
s~a:o nello sia:o e tanto più lo è 
nel regime repubblicano La ,demo­
ralizza:done dei conladini, l'as~en ­

sione degli anarco-sindacalist i dalle 

elezioni, l'insolenza degli ·ufficia li 
dan.no la prevalenza ai partiti di 
des: ra 

li rinculo della t ivoluzione è, pe­
réll: ro, solo provvisorio. Bas~a che 
nel l 934 si determini, nella, parte 
più indus~ riale e mineraria del paese. 
nei Paesi Baschi e nelle As:urie, 
l'alleanza operah tra sindaca: i anar­
chici e sindacati marxisU, basta che 
in ca:aJog;na la piccola borghesia 
democ,a:ica, che rivendica l'au:.o­
nomia lim'uis tica ed amminis·: rativa 
della g1 ande regione ca: alana, si 
mej i a a combaHere la rea:done e 
e'ià la si!uaz.iohe ridiven:a fluida. l 
si;ndaca:i operai allea:i prendono il 
potere nelle Asturie, nell'oL tobre del 
l q34 e Io manten~ono duran: e qbin­
dici giorn i, contro forze mili!ari con­
centrate da tut1o il paese; il governo 
democra:ico ca:aiano si ribella a 
quello reazionario di Mad1 id ed è 
bensì debellato in breve, ma non 
senza pottare 1ut-la la ca:a,Iogna 
seco ali opposizione, a Maddd rico­
mincia lo sciopeiO genetale. La fero­
cia dello reazione, it: o dosa mo­
mentaneamen: e sul \.e n eno milita t e, 
non le riova. Nel 1935, su inizia: iva 
del piccolo ma a)le par)d ~ o comu­
iìis1 a si forma il Fr o n : e popola re 
di tut-li i parU: i democraiici, f.')i 
anarcl1ici ..,o:ano in favore delle 
liste di ques j o Fron: e popolare al le 
elezioni del febbraio l 936 e la rea­
zione è sbarar iia: a Le masse salt:­
tano la, vit t oria elet :orale con una 
tale esplosione di mot i di piazza 
che il rovemo t eazicnado in calica 
se la dà a t ambe levate la sera 
s tes~a delle elezioni. 

!l nuovo roverno di sinistra 'i­
schia di commettere i medesimi er­
I ori che già rovinQrono il suo pre­
decessore nel I 931. La riforma a na­
tia è di ;nuovo condo ~1a con len:eiza, 
l'eptt.razione dell'eserdto è di nuovo 
procras:ina :a. Però la reaz,ione pre­
ferisce no11 aspet1 are ques~ a voi: a 
l'even1uale len:o scredi:arih.n:o del 
~o v et no e le divisioni in t es : in e delle 
sinis1 re . li Fron: e popolare si è C.1-

sti!ui:o ed è anda:o al poiere n~lla 
vicina potente Francia e benchè si 
possa p re\ edere che quel r:ovemo 
socialis:a finirà nell 'impotenza, non 
avendo osa{o ptofi!tare dell 'occupa­
zione op~raia delle fabb1 iche <;ii 
Parigi, Lione, Marsiglia, tuU a\ i a la 
sia pur temporanea coalizione dt. lle 
repubbliche · di Fronte popolare di 
Francia e di Spagna e la I010 p•e­
vedibile alleanza con I 'Unione so­
vietica, sarebbero un freno alle mire 
imperialistiche dei governi fascis ti 
di tfi !Jer e di Mussolini. E ques:.i 
inducono i generali reazionari spa­
gnoli a ciuocare la carta del colpo 
di s~a\o mili :a re. 

Il govemo parlamertare di sini­
stra è efte:tivamerHe colto alla spro\­
sta e perde la testa; e l'autoriti1, 
come i fasci~ti avevano previsto e 
cerca per sino di neroziare con t li 
insod i. Ma accade quel che i fasci­
s{ i non avevano pre,·is1 o. Senza 
armi. pd;ncipalmente sot1 o la 'guida 
degli anarchici . ma con la collabo­
razione solidale di tutti i padi: i di 
estrema sinis{ ra, le masse operaie 
si lanciano contro I'esercilo, conqui­
stano le armi nel comba1 Umen~ o di 
strada, espugnano le caserme; schiac­
ciano nei f.)Orni successi\·i al 18 
luglio in due terzi del paese, il fa­
scismo. Ques"~ i. può con: inuare a 
combattere solo grazie ai riforni ­
menti di armi e atmél{i che !{li f it;n­
gono per ·mare e per aria dall'f la lia 
c dalla Germania . . 

In due terzi del paese comprese 
le metropoli di Madrid e di Barcei-

lona il potere è Relle ;mani del 
proletaria1Q. Qu.ella parte dt.l vec­
chio appara:o sla!ale che non è pas­
sa!o dnlla par{e fascista, s'i disgretà 
o si me~ te a disposizione dE:! le auto­
riUI rivoluzionarie, dei comitati, foe­
mati dai partiti an: ifascis!i consr­
guen: i e dai sindaca: i operai. Sor­
~· ono dal nulla, so t l o la guida di 
rivoluzionari di · professione.- come il 
magnifico anarchico Buenaventura 
Ourruti, milizie popolar i compost e 
da decine (e poi cE.nUnaia) di mi­
~ liaia di Jriovani lavotalori e pado­
nb all'offensiva con~ro il te n Ho do 
rimasto in mano ai fascis{ i. Quasi 
·; ut:e le fabbt i che, le banche, i ne­
gozi più ricchi, le t erre sono seque­
strate dai comitati e post e soi.io la 
~~: es; ione sociali zza,1 a dei sindacati 
dei lavoTatori. L'alimen:azione e i 
hasporti sono in t eramen~e nelle 
mani dei sindn.caU ope1 ai. 

Ma il governo opera io s:e .. ta a 
ro,marsi per la paura detli anar­
chici di con o m per si, insediandosi 
nei minis:eri. E qur.ndo, dopo due 
mesi pteziosi perduti in csi~az.ioni, 

il governo è inlme costituilo dalla 
coalizicne di tut~ i i movimen' i ri­
voluziona· i, esso non è uni!a·io. C'è 
un governo centr aie a Madtid, ma 
non riesce a acc01 darsi coi governi 
rer ionali di Bar cellona (che è più 
pr ole!ario avanza;o di quello ma­
dli!E.no) e di Bilbao (che è meno a 
sinis: ra, essendo pr siE.du(o dai cat­
tolici democra( ici, schiera: i si con 
l'antifascismo). Ques;e es i~azioni e 
questi sfasamen!i po: rebbeto tutta­
via e~ser e c or retti dali 'orientamento 
decisame'l: e rh oluzionat io, non solo 
t1a il ptole:ariato ma anche tra la 
piccola bor[hesia, dt. ll 'opinione pub­
blica, se ques1a a\esse il modo di 
esp rimusi in modo 01 ganico . .M.a i 
socialis1i e i comunis!i e i democra­
tici piccolo-bor[hesi d .;cidono nel 
f'O\ erno; contro il p1rt:re dt[li ana -­
chici, di diminui · e l'auto• i! à def:'li 
organi dt. ll a volon< à popolar c di­
rc:ta, dci comitati di base, di· valo­
rizzare invece i commissari nomi­
na: i dall'aEo. t socialis·: i e i. comu­
nis1 i fanno presente che la gestione 
delle aziende tenu : a dai comitati 
sindacali por~ a alla diminuzione 
della prod,uzione e allo spreco di 
ma:erie ptime e di enerf'ie la\ora­
trici. E in ciò hanno pedet}amente 
rat"ione. 

Ma non si accorgono che, per 
l 'appunto, la vera funzione dei co­
mitati non ha da essere di gestione 
economica, sibbene di controllo po­
polare e di contati o per manen~ e tra 
la base e il cent to . S\altf1a~i i comi­
tati, il goveroo è responsabile solo 
davant i al patlamen~o epura!o dai 
deputati fascisti, che è sl composto 
da brave persone, ma da persone 
che non 'ispecchiano direUamente 
le nuove tendenze genuine del 
paese. 

Di fale parlamento il governo me­
des imo non prende cura e. cosi i 
dissensi tra i vari par1 iii al governo 
finiscono coll'essere espressi in sorde 
rh alità, in corse all'accapa• rame1!:to 
delle Ie,.·e di comando più vHali, 
men: re la gran massa, ~e m.'t1a a.l-
1 'osc..uro di quel che · avviene in alto, 
si impazien: iscc e reclama una se­
conda rivoluzione. 

Alcuni successi miWari dei fa-
cisti, che marciano rapidamente, in 

qua t1 ro r·randi colo!! ne, su Madtid, 
con armamento italiano, scuotono 
la repubblica ri vo luzionat ia. fl p 'ro ~ , 

le:aria :o madrileno accorre alle t riu-. 
cee improvvisa< e, nei sobborr;hi. .d.~L­
la capi1ale c 1 iene testa all 'eserèìfo 
di F1anco. I comunisti sono i più 

atii\i ed i più dinamici nella c~a­
zione di un es e rei: o popola,re disci­
plina{ o e bene oq:;anizza: o. Su loro 
inizia~ iv a ;Jffluiscono anche a Ma­
drid mi~liaia e mirliaia di voloritari 
in! ernazionali, tr"~ i quali moltissimi 
,proleiari garibaldini i!aliani. fAt:.n i 
volo!l1ari, i ra cui la colon~a 1c Giu­
s1 i?.ia e Libedà ll, accorsa in Spagna 
.per pr·ima, combaHono g:ià da t empò 
sul fron: e dell'Aragona). Madrid. 
resiste viUoriosamen: e. A Guada­
fajar a le legioni invia: e da Musso­
lini sono sconfitte. L'esercito popJ'­
ilare sparnolo e le brirat.e interna~ 

zlonali disponrono ora delle armi e 
de~li is ·~rut~ori invia{i dall'Unione 
SO\ ielica. 

Ma dalla Germania e dall 'Italia 
affluiscono sempre nuove forze fa~ 

scis: e, men! re f ii invii dalla Russia 
sono limi~ati dalla quan!ità mode­
sia di navi russe nel Mediter­
raneo. 

li pre'siden: e socialista del ~overnO' 
francese di Fron: e popolare, L éon 
Blum, si os: ina - e riconoscerà il suo 
errore solo m o l: o più tar d i - a pr::r 
Hcare la poli: i ca di non-intervento., 
ossia ::1 non inviare armi, •leppure 
contro pa~amen:o, al ~overn pro~ 

le{ ar io sparnolo. La guerra di 
Spag11a si prolunga, passa il l 937, 
passa il t 938. 

Il prole1 atia~ o spa2"nolo lal fronte 
e soCo i bombardamenli si dissan­
gua. Le discordie intesHne tra ì 
moyimen:j prole!ari si acuiscono. 
li parti: o socialis~ a si scinde in t re 
tronconi: fllocomunis1a, con juan 
NeV,rin, massimalis la co.1 Larr.o Ca­
ballero, riformisi a con lndalecio 
Pr.ieto. Tra g: li anarchici la diYisione 
è in a1~o t•a faulori e opposHori 
della par: ecipazione ad un governo 
che non ha più Ierami dire1 ti con 
le masse più t iyoluzionar ie; alla fine 
I'anarco-sindacalismo si ri:rova fuo­
ri del govetno. Fatto più grave, la 
rh oluzione agra t ia, che dovrebbe 
fornire sempre nuove truppe all'e­
serci:o popolare e colonne infinite 
di par : ìf' iani rivoltosi là dove i fa­
scis: i avanzano, . decresce. La collet;­
th' izza·done delle terre, impos1a da­
fi li anarchici e dai socialis: i, con: ro 
l'opposizione dei comunisti, incontra 
solo il favore dei br accian: i ma non 
quello deçli al treHanto o più nume..: 
rosi contadini piccolissimi proprie­
tari, mezzadri, coloni, fittavoli, ob­
blif'ai i. 

orni tanto, all'argravarsi della 
minaccia di una vittoria fascista, 
il .paese ritro\a lo slancio rivoluzio- · 
natio del 18 Iutlio; cosl i r;iovanetti 
diciottenni accor~i in gran fretta 
su li' Arag:on, al momen1 o dello sfon­
damento operatovi dai f•anchisti 
nell'a,prile 1938, salvano la situa­
zione; cos1 nell'es l ate successiva 
I 'offensiva delle brigate Lisi er e 
Modes:o e di quelle internazionali 
sul'l'Ebro dà nuovo respiro alla 
repubblica. 

Ma alla fine i contingent i i+alia'li 
e tedeschi dalla pa,rie di Franco di-· 
venJ ano una forza imponente e ta 
rivoluzione soccombe. Un colonnello 
repubblicano traditore consegna Ma­
drid al nemico. 

Decine d'i migliaia di rivoluzio-· 
nari sqno trucida: i; altre ceni inaia 
di migliaia. impr irionati e condan­
na{ i a pene gr a\' i. Ma parecchie altre 
decine ct.i nii~)iaia hanno potuto . 
passate dalla Ca1 alor"na. in Francia, 
eli là se n'e vanno nei campi di con­
cen{ ramen~ o d di'Europa intera c 
ddl'~hica giù fin nel Sahara; i 
prù fori. una~ i r~grit·.nt::ono l'America 
lafina, in ispecie il Messico. Per co-. 
loro che non muoiono per opera <tel 
freddo e della fame, la vPa continua 
nei campi di concent ramento, dai 
.quali si evade, nelle varie vicende 
cteUa r;uerra mondiale, per ingros-· 
sarc le . file ~e i pari ir·ia11i e per re­
care ai rivolu:donari di tuUi ~uropa 
l'esper ienza di si upende lotte c l'in-
domi ta fiducia nella rinélscit.a . · 


